
OFFERTE AL SEMINARIO 
leggendo e diffondendo le riviste “La Fiaccola”, mensile per tutti e “Fiaccolina” mensile 
di spiritualità per ragazzi, ora anche in versione digitale sul nuovo sito www.riviste.
seminario.milano.it.

BORSE DI STUDIO PERPETUE
del valore di euro 25.000,00 per sostenere seminaristi in difficoltà economiche.
Si possono versare anche somme inferiori da parte di più offerenti.

BORSE DI STUDIO ANNUALI 
per sostenere un seminarista in difficoltà economiche per un anno (euro 2.500,00).

EREDITÀ O LEGATI TESTAMENTARI 
con donazioni di qualsiasi genere, anche di beni immobili destinati al Seminario 
Arcivescovile di Milano in Venegono Inferiore, per l’istruzione ed il mantenimento di 
seminaristi in difficoltà economiche (il Seminario è esente da tasse di successione). 
Si suggerisce di affidare l’eventuale testamento ad un notaio o a persona fidata 
ed eventualmente mandarne una copia al Seminario.

ISCRIZIONE AL SUFFRAGIO PER I PROPRI DEFUNTI 
che partecipano ai benefi ci spirituali di 150 Ss. Messe celebrate annualmente in Seminario 
(offerta libera).

MESSE PERPETUE 
offerta al Seminario perché si celebri ogni anno, per 25 anni, la S. Messa a ricordo di un 
proprio defunto (€ 1.500,00)

S. MESSA
offerta al Seminario perché si celebri una S. Messa secondo le intenzioni dell’offerente 
(€ 10,00).

È POSSIBILE SOSTENERE 
IL SEMINARIO CON:

PER INFORMAZIONI:
SEGRETARIATO PER IL SEMINARIO
Via Pio XI, 32 – 21040 Venegono Inferiore   

Telefono 02 8556.278 | segretariato@seminario.milano.it
c/c postale n. 17608217 - IBAN IT 41 I 07601 10800 000017608217

c/c bancario IntesaSanPaolo - IBAN IT 79 P 03069 09606 100000000290
INTESTATO: 

Seminario Arcivescovile di Milano
Via Pio XI , 32 – 21040 Venegono Inferiore 



Ciò che è ovvio non è vero
Sembra ovvio che ci siano buoni motivi per essere tristi. Infatti le speranze sono finite nel niente, 
dicono i due discepoli in cammino verso Emmaus.
Ma non è vero. 
Sembra ovvio che la morte sia la fine di tutto: l’aspettativa che un profeta, un inviato da Dio, un 
uomo all’altezza della missione possa cambiare la situazione, tutto finisce nella morte. Anche lui 
è morto e ogni aspettativa è stata delusa.
Ma non è vero.
Nello stesso modo, nel nostro tempo, sembra ovvio che non ci sia ragione per essere lieti, non ci 
sia argomento persuasivo per coltivare speranza.
Ma non è vero.
In realtà la morte è stata vinta, Gesù è risorto, Gesù rende partecipi della sua vita e chiama a 
condividere la sua missione.

La verità si annuncia con l’incontro sorprendente
Si comincia a intuire la verità che smentisce l’ovvio, quando avviene l’incontro sorprendente. 
Fin quando si rimane ai discorsi “tra noi”, come avviene ai due discepoli in cammino verso 
Emmaus, non si fa altro che confermarsi nei luoghi comuni e nella banalità dell’ovvio.
Ma un inatteso compagno di viaggio avvia un dialogo sconcertante: sembra uno straniero 
spaesato e fuori dalla realtà. In realtà è l’unico che può dire la verità e riaprire pensieri ardenti 
di speranza.

L’intuizione che la vita non sia un ovvio andare verso la morte, ma una vocazione alla vita, 
alla gioia, alla missione di annunciare speranza avviene sempre per un incontro sorprendente. 
È Gesù stesso che ti raggiunge in un modo che non sai, mentre pratichi le solite preghiere. È un 
evento che ti impone un fermarti con il volto triste (cfr Lc 24,17), è l’incontro con un testimone, 
un uomo, una donna, un giovane seminarista, un prete, una suora, un povero.
Il nostro Seminario, come altre case di formazione, ha accolto e poi inviato molti che con la loro 
vita, le loro parole, la loro gioia e la loro dedizione si sono messi per strada e hanno incrociato 
molti viandanti tristi e li hanno introdotti nella verità della vita, della loro vita, della vita di 
Gesù.

Dobbiamo esprimere la più profonda gratitudine per i preti della nostra Diocesi, testimoni della 
risurrezione di Gesù e incoraggiare coloro che oggi si preparano per essere questo incontro 
sorprendente che introduce alla fede.

Nella notte un ardore, una luce: la rivelazione
Lo sconcerto, la sorpresa sono solo l’inizio. Dell’incontro potrebbe restare anche solo il ricordo 
di una emozione, l’esperienza di una intuizione illuminante: poi la vita, la superficialità, 
l’ingranaggio spietato delle abitudini e delle pigrizie possono ricondurre all’opaco, noioso, 
disperato ritorno nell’ovvietà banale.
Invece l’incontro può diventare cammino condiviso, ascolto di quella parola che fa ardere il 
cuore, l’esperienza di quella amicizia che accende il desiderio di stare insieme, fino a condividere 
ancora un’ora, ancora un giorno, anche tutta la vita.

L’insistenza del desiderio (Resta con noi: Lc 24,29) trova la casa in Gesù entrò per rimanere con loro.
In questo dimorare si compie la rivelazione, irrompe la luce, anche se è notte. Nello spezzare 
del pane i discepoli riconoscono la verità di Gesù e della loro vita. 
Il pane non è solo pane: oltre l’ovvio, è cibo di vita eterna; la dimora non è solo riparo nella 
notte, oltre l’ovvio, è la casa dove si condivide la fede e la carità; le parole non sono solo parole, 
oltre l’ovvio, sono scintille che fanno ardere il cuore; il tempo non è solo ciclo di giorni e di 
notte, logorante invecchiare, oltre l’ovvio, è tempo di missione.

Nella giornata per il Seminario la Diocesi è invitata a riconoscere che il Seminario non è solo un 
luogo da amare, una struttura da sostenere, una domanda ossessiva sul numero dei seminaristi. 
Oltre l’ovvio: è una comunità che accompagna alla rivelazione della luce della presenza di Gesù, 
che offre la testimonianza di un percorso che insegna a riconoscere che la vita è vocazione, a 
formare discepoli ardenti per la missione, preti per il servizio della Chiesa.

Ai seminaristi tutta la mia simpatia, il mio incoraggiamento. 
Agli educatori tutta la mia stima e la mia fiducia. 
A tutti i fedeli della Diocesi il mio invito alla preghiera e alla vicinanza affettuosa e generosa al 
Seminario. 
A tutti i ragazzi, gli adolescenti, i giovani l’invito a non sottrarsi all’incontro sorprendente che 
può aprire percorsi oltre l’ovvio, oltre lo smarrimento, la tristezza e la rassegnazione: verso la 
rivelazione che illumina la vita e chiama a cammini ardenti di speranza.
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